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“ CORTESE LETTORE.

2.9 Roppo giufto fembra il motivo di dar alle Stampe le feguens

=) u-Figuge col fuoragguaglio, non folo perappagare il genio

Py . di chi diletcafi difimali cufiofied ;, come anche acéid le men-

A terudite de’ Signori Filici peflano ritrovare materie grate di

difcorrere in fimitcaufa. Segui danque quefto moftruofossi,

ma dilettevole , € maravigliofo Parto, benche con graviffimo pericolo

di morte della propria Madre circa le oreTei della notte del Sabbato

giorno_1 5. del Mefe di Giugna Anpo 1743, lungiduc migla incirca

dalla Citra di Pavia; nella Pravincia del Sicomario, Parrocchia di Santa

Maria della Strada. 1l Padre chiamafi Siro Barberio, e la Madre Cat-

tarina Mejazza .- AlSagro Fonte Battefimale vi pofero al deftro il nome

di Giufeppe, ed al finiftro quello di Girolamo : Quefti fono ftati veduti

con piacere grandilime-da molti nella Cit@d di Pavia, e prefentemente

vivi, vengono nutriti nell’ Inclita di Milado , con lode dellagbea for-
mata moftruofa Figura degna d’ eflere da tusti vedura . _

L’ unione di quefti due Corpi 1n uno, non comincia , che dalla Mucronata,
Cattilagine all'in gid, ed ivi formafi un folo Corpo, con un fol ven-
tre, due gambe, ed una terza imperfetca con nove deta , che forte all’ in-
dietro d’ uno de’ detti Bambini. Si vedano due verghe, una fopra il
fcrotto, e I’ altradifotto,

La principal maravighagee quafi incredibile, fi & I effere quefti dues
Bambini d’ uniformé vivaciti, e che ambidue ricevano alimento
dalla lor Nutrice , piangendo per tal cagione or I' uno, or I’ al-
tro , con fpeffe volte rimirarfi, e ricevendo non poca inquietudine
a cagione , che 1' uno non puo dormire per il movimento dell’ al.
tro.

Che poi quefti due Corpi poffino vivere, ¢ vivendo partecipino fenti=
ment1 uniformi , o diverfi fi tralafciano tutte le queftioni, che da
Datu §i fanno, folo eflendo al prefente decifo, che

.. 1L MORTO UCCIDERA’ 1L VIVO;




